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10 - 17 maggio 2026 
 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

 
 

DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI 
(At 8,5-8.14-17) 

n quei giorni, Filippo, sceso in una città della 
Samarìa, predicava loro il Cristo. E le folle, 
unanimi, prestavano attenzione alle parole 

di Filippo, sentendolo parlare e vedendo i segni 
che egli compiva. Infatti da molti indemoniati 
uscivano spiriti impuri, emettendo alte grida, e 
molti paralitici e storpi furono guariti. E vi fu 
grande gioia in quella città. 
Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero 
che la Samarìa aveva accolto la parola di Dio e 
inviarono a loro Pietro e Giovanni. Essi scesero 
e pregarono per loro perché ricevessero lo 
Spirito Santo; non era infatti ancora disceso 
sopra nessuno di loro, ma erano stati soltanto 
battezzati nel nome del Signore Gesù. Allora 
imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo 
Spirito Santo. 
 

dal Sal 65 (66) 
R. ACCLAMATE DIO, VOI TUTTI DELLA TERRA. 
Acclamate Dio, voi tutti della terra, 
cantate la gloria del suo nome, 
dategli gloria con la lode. 
Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere! 
  

A te si prostri tutta la terra, 
a te canti inni, canti al tuo nome». 
Venite e vedete le opere di Dio, 
terribile nel suo agire sugli uomini. 
  

Egli cambiò il mare in terraferma; 
passarono a piedi il fiume: 
per questo in lui esultiamo di gioia. 
Con la sua forza domina in eterno. 
 

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio,  
e narrerò quanto per me ha fatto. 
Sia benedetto Dio, 
che non ha respinto la mia preghiera, 
non mi ha negato la sua misericordia. 
 

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PIETRO 

APOSTOLO (1Pt 3,15-18) 
arissimi, adorate il Signore, Cristo, nei 
vostri cuori, pronti sempre a rispondere 
a chiunque vi domandi ragione della 

speranza che è in voi. 
Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e 
rispetto, con una retta coscienza, perché, nel 
momento stesso in cui si parla male di voi, 
rimangano svergognati quelli che malignano 
sulla vostra buona condotta in Cristo. 
Se questa infatti è la volontà di Dio, è meglio 
soffrire operando il bene che facendo il male, 
perché anche Cristo è morto una volta per 
sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti, per 
ricondurvi a Dio; messo a morte nel corpo, ma 
reso vivo nello spirito. 
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Alleluia, alleluia 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il 
Signore, e il Padre mio lo amerà e noi verremo 
a lui. (Gv 14,23) 
Alleluia 
 

+ DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 
(Gv 14,15-21) 

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Se mi amate, osserverete i miei 
comandamenti; e io pregherò il Padre ed 

egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga 
con voi per sempre, lo Spirito della verità, che 
il mondo non può ricevere perché non lo vede 
e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli 
rimane presso di voi e sarà in voi. 
Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un 
poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece 
mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel 
giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e 
voi in me e io in voi. 
Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, 
questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà 
amato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi 
manifesterò a lui». 
 

Preghiera dei fedeli: Signore della vita, 
ascoltaci. 
 

LA RISCRITTURA (DI ERMES RONCHI) 
 

I miei passi con te 
 

Dagli angoli del mondo, da tutta la terra 
componiamo canzoni per il nostro Dio perché 
affascinanti sono le sue opere,  
belle da far tremare il cuore. 
 

Contemplate ciò che ha fatto e poi pregate, 
suonate, cantate e vedano tutti che per ogni 
figlio Egli ha in serbo meraviglie. 
 

Il mar Rosso egli aprì come un solco d’aratro, 
il fiume Giordano fu come un prato, lo 
passarono a piedi, felici: suo è il mare, sue 
sono le acque, la sabbia, il cielo, la luce. 
 

Se guardo indietro e ripenso ai giorni passati: 
vedo che eri con e, dovunque sono andato in 
tutti i passi che ho compiuto, in tutti i passi 

che ho perduto. Sappiate, quanti mi ascoltate, 
che la tenerezza del Signore non è finita, che 
nulla è mancato di ciò che fa vivere. 
 

(salmo 65) 
 

PER RIFLETTERE (DI ERMES RONCHI) 
Se c’è un Vangelo dal sapore mistico, è questo.  
La sua prima parola è un “se”: se mi amate. Un 
punto di partenza libero, leggero, paziente. 
Nessuna minaccia o ricatto, puoi aderire e 
rifiutarti in totale libertà. Ma, “se mi ami”, ci 
saranno conseguenze: amarlo è pericoloso. In 
questo brano Gesù chiede per la prima volta di 
essere amato. Finora aveva detto: Amerai Dio, 
amerai il prossimo tuo, vi amerete gli uni gli 
altri…ora aggiunge se stesso agli obiettivi 
dell’amore. Lo spera. Perché l’amore non si 
impone, non si finge, non si mendica. Per sette 
volte Gesù ripete le preposizioni “con, presso, 
in”: sarò con voi, verrò presso di voi, in voi, voi 
in me, io in voi.  Chi osserva i ‘miei 
comandamenti’ rivendica Gesù. Non le Dieci 
Parole, ma quei gesti che riassumono la sua 
vita, quelli che vedendoli non ti puoi sbagliare 
perché è davvero Lui: quando lava i piedi, 
spezza il pane, prepara il pesce per i suoi amici, 
quando vede il dolore, si ferma e tocca. Dire 
che il ‘suo’ comando è l’amore, non è esatto. Il 
comando davvero ‘suo’ è: Amatevi come io vi 
ho amato. Non quanto, ma come, con lo stile 
di chi ama per primo, ama in perdita, senza 
contraccambio, ama fino in fondo, di un amore 
asimmetrico. Amare è questione di qualità, di 
stile, di esattezza, di giusto sapore. E c’è in 
questo Vangelo come un girotondo, un 
testacoda. Il primo versetto constata: Se mi 
amate osserverete i comandamenti e l’ultimo 
versetto capovolge la frase: Se osservate i 
comandamenti mi amate. Sembrano 
contraddirsi: il primo dà come un anticipo 
all’amore sul fare; l’ultimo trasferisce questo 
primato al fare rispetto al sentire. Si tratta non 
di contrapporre i due versetti, ma di 
sovrapporli, leggendoli insieme: le mani 
rivelano il cuore, ma è il cuore che muove le 
mani.
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CALENDARIO SETTIMANALE 
 

 LUOGO ORARIO E ATTIVITÀ 

Dom 10 

6a di PASQUA 
 

Quintano 
Parrocchiale 
Santuario 
 

Ore 9.00:  
Ore 10.30: MESSA DI PRIMA COMUNIONE 
Ore 18.00:  

Lun 11 
 
 
 

Quintano 
 
Tagliuno 
 

Ore 18.00: Arcaini Quirino; Secondo Intenzione 
dell’offerente; 
Ore 20.30: Riunione Pellegrinaggio Assisi 
 

Mar 12 
S. Grata 

Santuario 
Oratorio 
 

Ore 20.00:  
Ore 20.30: 2° incontro formazione animatori CRE 
 

Mer 13 
B.V. Maria di Fatima 

Quintano 
 

Ore 18.00: Mongodi Mario; Pagani Gaicomo; 
Faustini Guido e Giorgio;  
 

 Gio 14 
S. Mattia 

 

 

Ore 20.30: MESSA NELLE CASE: Via Meucci (Fam. 
Lecchi) 

Ven 15 
 

 
 
Quintano 

Ore 20.30: MESSA NELLE CASE: Via IV 
Novembre/Parini (Fam. Sertori) 
Ore 21.00: adorazione animata 
 

Sab 16 
 

Parrocchiale Ore 18.00: Patelli Silvano; Plebani Battista, Setti 
Maria e Lancini Lucia; Marenzi Battista, Ugo e 
Maria; Sangaletti Fabio;  
 

Dom 17 

ASCENSIONE DEL 
SIGNORE 

 

Quintano 
Parrocchiale 
Santuario 
 

Ore 9.00: Plebani Luigina;  
Ore 10.30: pro Populo 
Ore 18.00:  

 

L’ufficio comunitario di maggio è mercoledì 20 maggio alle ore 20.00 
 

MONASTERO S. GIUSEPPE “MONACHE CARMELITANE SCALZE” 
 

Messe: lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato ore 7.30; martedì ore 18.15;  
domenica ore 8.00; 
 

Adorazione: prima domenica del mese dalle 17.00 alle 18.30; 
 

AVVISI DELLA COMUNITÀ  
 

MESSA NELLE CASE e MESSE AL SANTUARIO 

Nel mese di maggio vivremo la messa nelle case: il calendario di quest'anno è già stato 
preparato, per una distribuzione nelle varie zone; inoltre la messa verrà celebrata alle 
20.30 per favorire una maggiore partecipazione delle famiglie della zona. 
Ecco qui di seguito le date i luoghi 
- 14 maggio: Via Meucci (fam. Lecchi) 



 

 

- 15 maggio: Via IV Novembre/Parini (fam. Sertori) 
- 22 maggio: Villaggio Formentano (parchetto) 
- 28 maggio: Centro Anziani 
- 29 maggio: Via Moroni (fam. Signorelli) 
 

Inoltre iniziano le messe al Santuario:  
➢ dal 5 maggio messa il martedì alle 20.00; 
➢ dal 10 maggio messa festiva la domenica alle 18.00; 

 
 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

Domenica 7 giugno festeggeremo gli anniversari di matrimonio. Tutti coloro che nel 2026 
ricordano un anniversario particolare: 5, 10, 15, 20, 25, 30, 35, 40, 45, 50, ecc. anni di 
matrimonio. Messa alle ore 10.30 in parrocchiale e a seguire pranzeremo insieme in 
oratorio.  Chi vuole partecipare comunichi la presenza a don Loris o negli orari della 
segreteria parrocchiale allo 030 731551. 
 

BELLA FRA | CRE 2026 

Da lunedì 27 aprile sono aperte le iscrizioni al CRE 2026 in oratorio. Sul sito della 
parrocchia tutte le informazioni e i moduli: www.parrocchiacividinoquintano.com/cre 
 

Per gli animatori incontri di formazione in oratorio:  
- martedì 12 maggio ore 20.30: 2° incontro formazione 

 

VIAGGIO PARROCCHIALE AD ASSISI 

Lunedì 11 maggio ore 20.30 a Tagliuno riunione per i partecipanti al pellegrinaggio ad 
Assisi del 12-13-14 giugno. La riunione sarà occasione per conoscere il programma, 
l’organizzazione e pagare il saldo, anche con l’uso del POS. 
 

PELLEGRINAGGIO UNITALSI A CARAVAGGIO 

La Parrocchia e il Gruppo Unitalsi organizzano un pellegrinaggio a Caravaggio sabato 23 
maggio. Iscrizioni e informazioni: Monica 340/2551093. 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA 

Venerdì 15 maggio dalle 21.00 alle 22.00 adorazione eucaristica animata nella chiesa di 
Quintano. Sono invitate in particolare le famiglie, è presente uno spazio dedicato ai 
bambini. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

CONTATTI 
 

PARROCCHIA S. MARIA ADDOLORATA | Sagrato S. Maria Addolorata, 2 – 030 731551 | cividino@diocesibg.it   
SEGRETERIA PARROCCHIALE: lunedì, mercoledì, venerdì dalle 9.00 alle 11.30 
ORATORIO SAN GIOVANNI BOSCO | via Fratelli Pagani, 9 | oratoriocividinoquintano@gmail.com 
PRENOTAZIONE AULE ORATORIO | 340 3962098 

CPAEC - CARITAS INTERPARROCCHIALE “DON GIGI ORTA” | 377 9712087 
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